

TRADOTTA. 

DA NAPOLEONE COLOMBINO 

ARTISTA DRAMMATICO 

PERSONAGGI. 

t 

Giobbe Bertrand. Brigida , vecchia govcr- 

Il conte Urbano Morelli, nante. 

sotto il nome di Gerva- Giorgetta. 

' sio. Mattia , fidanzato di Gior- 

Marianna, figlia di Giobbe. getta. 




La scena succede, al primo allo , nel Jura sulle frontiere 
della Svizzera, ed il secondo , in un vecchio castello 
nei contorni di Polirjny. 
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Fior, dram., voi. Ili , aa. I. 
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VESTIARIO 

Costume del giorno. 

ATTO PRIMO. 


Stanza rustica con cammino. — Fuoco acceso. — Finestra. 
Mobili grossolani, pendola di legno. 

Mazzo di fiori e lettera suggellata per Mattia. 

Jì'orsa pel conte. 

Yanga per Giobbe. 

fìajstcine eTpiccolo involto per Marianna. 

Hottiglicè- d’ acqua e bicchiere, 
pascetti ài legna per Mattia. 

Orològio per Giobbe. 

ATTO SECONDO. 


Sala ricca di vecchio castello. 

Tavola, poltrona , pendola. 

t'n cammino, un* arpa nella custodia. 

Porta di mezzo e due laterali. 

Scritto che porta il conte. 

Hitratto di donna. 

Mazzetto, velo e corona di fori bianchi. 
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' V ' ATTO PRIMO. 

f M scena rappresenta l’interno d' una casuccia povera , 
tu fondo una pendola di legno. Da una parte una 
finestra, dall’ altra la porta d’ entrata. A sinistra un 
cammino con una tavola vicino , ed una porta che 
conduce in giardino, a destra una porta che conduce 
alla camera di Giobbe. / piobili saranno grossolani. 


SCENA PRIMA. 

Giorgctta sulla porta. 

{All’ alzarsi del sipario s’udranno di dentro delle voci 
di ragazzi che rìdono). 

Giorg. Volete star zitti , piccoli demonj senza cuore ? Do- 
mando io se non è un orrore ii perseguitare un povero 
vecchio così buono, colle loro risale , e .... che la sua 
disgrazia medesima deve far rispettare. 

Voci di dentro Ahi ah! ah! 

Giorg. Ancora !... volete andarvene una volta ?... Ah ! se 
\* ^ osse Mattia!... Aspettale, ora vado io dal Maire, dal 
signor Dava! .... questo nome li spaventa .... si allon- 
tanano. . . . ( chiude la porta) L 1 aVranno veduto dalla 
finestra della sua camera.... Oh! mi dimenticava l’es- 
senziale .... ecco il mio lavoro terminato, (oa al tavolo) 
Mamma Margherita sarà contenta , spero .... il prezzo 
che ricaverò da questi pizzi aumenterà ancora i miei 
risparmi Una ragazza senza dote trova così diffi- 

cilmente marito !... ma io ho preso le mie precauzioni 
in tempo ... mentre adempio al mio dovere presso papà 
Giobbe, prestandogli tuttala mia cura... come è giusto, 
lavoro un poco anche per conto mio, perchè infine non 
si sa mai quello clic possa avvenire! ‘Sì, ma come fare 
a riportare questo lavoro a mamma Margherita ? ( in- 
dicando la sinistra) Papà Giobbe è là occupatissimo al 
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•i papa’ GIOBBE 

suo solito ad accomodare un orologio che va male, a ifucl ' 
che dice.... ma già per lui vanno tutti male.... ed in 
tal caso nulla lo distrae, nemmeno quei furfanti di ra- 
gazzi .... Ma non è ragione sufficiente per lasciarlo solo. 

% Il signor Gcrvasio mi ha raccomandato.... e Mattia h.. 
Ma guardate se non par fatto a posta .... non viene 
mai quando si ha bisogno di lui .... in verità non co- 
nosco un giovane più nojoso! 

SCENA II. 

Mattia c detta. 

Matt. ( entrando alle ultime parole) Avete ragione.... 
non ne conosco nemmeno io.... Dio! quanto è nojoso 
quel giovine ! 

Giorg. Che ! siete voi ? 

Matt. Indovino il vostro pensiero... voi dite: Dio! quanto 
quel giovine è nojoso !... perehè arrivo troppo tardi. 
(le dà un mazzo di fiori che teneva nascosto di dietro) 
Ma ecco, Giorgetta, ciò che mi farà forse ottenere il 
vostro perdono. 

Giorg. ( prendendo il mazzo) Oh! che bei fiori! 

Matt. Eh ! sicuro, che non sono brutti come i fiori gialli 
di papà Giobbe ! 

Giorg. Lo credo bdhe .... delle pervinche malgrado la 
neve. 

Matt. Ma per voi nascerebbero anche sotto acqua ...e poi 
passando dalla casa del signor Maire ... noi siamo stret- 
tamente legati. 

Giorg. Voi? 

Matt. Io ed il giardiniere del signor Maire... perchè, già 

. lo sapete , il coltivare i giardini è la mia passione . * . . 
Che professione dilettevole!... vedere quelle sementi 
a crescermi sott’ occhio.... ma già tutto al mondo cre- 
sce c s’ eleva : i fiori, le piante .... e vicino a voi sen- 
to.... che il mio amore segue l’ ordine delia natura; 

Giorg. Non mi parlate cosi del vostro amore.... che mi 
fate arrossire! 
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ATTO PRIMO. 5 

Mail, (da sè) È pudica t 

Giorg. Voi venite senza dubbio anche per il signor Ger- 
vasio? 

Matt . E vero, Giorgetta, non posso negarlo.... adesso è 
impossibile di fare un passo senza che sia per il si- 
gnor Gervasio .... Ecco un bell’ originale che abusa un 
po’ troppo delle mie gambe !..< e poi quel che è peg- 
gio, non c’è mezzo di farsi pagare da costui!... Io fac- 
cio tutte le sue commissioni .... ricevo tutte le sue let- 
tere .... ho anticipato l’ importare sino a questo mo- 
mento.... e tutto ciò, gratis !... La comune mi passa 
44 centesimi al giorno in qualità di pedone.... ma con 
questi non posso fare degli avanzi considerevoli. 

Giorg. Oh no.... 

Matt. Pazienza se fossi pedone.... con un cavallo.... ma 
sempre a piedi.... e nelle strade le più brutte.... per 
i sentieri del Jura... sulle frontiere della Svizzera. . . . 
che impiego penoso! 

Giorg. E vero. Povero Mattia ! dover sempre correre ! 

Matt. Non è vero che ciò ha dell’estraordinario? Straor- 
dinario, come tutto quello che ci attornia.... incomin- 

. ciando da papà Giobbe ! 

Giorg. ( sorridendo ) Ma no.... è ben semplice.... 

Matt. Semplice?... al contrario; mi par molto complica- 
to!... Partiamo da un punto : un vecchio che vi arriva 
in un villaggio con un gran sacco pieno di danaro sotto 
il braccio, e che ne distribuisce a tutto il mondo!... 
Chiane vuole, eccone.... lo so io. .! che per azzardo 
mi sono trovato là dove passava .... e mi ha gettato 
uno scudo, che io ho preso.... per non umiliarlo.... E 
certamente non gliene faccio un delitto.... ma noi ab- 
biamo dei gendarmi che hanno il naso fino ; un uomo 
che regala il denaro , è contro l’ uso comune .... ciò 
è^scmbrato ambiguo.... ed il povero vecchio fu condotto 
davanti al nostro Maire, il signor I)uval. 

Gion?. E bisognava vedere come tutti aspettavano ansiosi 
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6 ' papa’ oiomiK 

il risultato di tale arresto?... fortunatamente il signor 

Duval si è portato bene. 

Matt. Si è preso il fondo del sacco.... dove vi era un 
buon resto.... col quale si è incaricato dell’ avvenire di 
papà Giobbe insomma l’ ha alloggiato in questa ca- 

panna , dove è sotto la sua protezione .... c sotto la 
vostra, madamigella Giorgetta. 

Giorg. E ne ho tutta la cura possibile. 

Matt. Bene, anzi benissimo! Ma non è tutto.... questo è 
accaduto, saranno tre mesi, e dopo quindici, giorni non 
arrivò in questo villaggio un altro originale!... Questa 
volta un giovine.... il signor Gervasio , che s’ informa 
dal Maire di papà Giobbe .... e senza dire nè perchè , 
nè come, il signorino s’installa qui presso il vecchio.... 
qui dorme, qui mangia, qui beve.... sarà forse perchè 
costa meno. 

Giorg. E che può farvi supporre?... 

Matt. Ma sentite .... Il signor Gervasio veste in un modo 
da non farlo supporre opulento.... c la sua borsa quasi 
vuota me ne accerta meglio! Eh! io so qualche cosa!., 
eppure non ostante il Maire lo saluta, lo chiama u mio 
caro signore, n e voi non trovate la cosa complicata?... 
io la trovo complicatissima. 

Giorg. Eh! senza dubbio v’è del mistero.... Ma perchè 
dobbiamo noi occuparcene?... io non me ne lagno!... 
Ciò m’ha fruttato un posto presso papà Giobbe, che 
devo sorvegliare .... Il signor Maire mi paga puntual- 
mente il mio salario , c con questo ajuto mia madre 
che è povera .... 

Mal. Sì.... ma con tutto ciò il nostro matrimonio va in- 
dietro, invece d’andare avanti../, quando tutto era 
pronto; il vostro vestito, il mazzolino, la corona.... 

Giorg. Perchè in allora voi dovevate entrare in casa del 
Maire come giardiniere , in luogo del suo , che stava 
por morire .... 

Matt. Si; e poi non è morto.... per essermi amico, ha 
agito male assai. 
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ATTO PRIMO. 7 

Giorg. E mia madre non vuole che sia la moglie d’ un 
pedone. 

Mal. Ma quando uno lo è di nascita .... 

Giorg. Ragione di piò. Imparate un altro mestiere... fate 
degli orologi.... tutto il paese non fa che orologi.... 
da Moret sino a Ginevra non si vedono clic fabbriche 
di movimenti. 

Matt. Grazie! Allora non vai la pena di cambiare; ne fo 
abbastanza del movimento.... E poi papà Giobbe mi ha 
disgustato colla professione.... perchè si pretende che 
sia un antico fabbricante da orologi rovinato .... Eh ! ! 
rovinato! Ecco dove può condurre il movimento. 

Giorg. E chi Io sa cosa fosse papà Giobbe?... Perchè 
ha la mania di accomodare tutti gli orologi e le pen- 
dole che tocca.... 

Matt. Volete dire che ha la mania di guastarli ! Col pre- 
testo clic avanzino, vuol metterli all’ora, farli cammi- 
nare, e crac.... li ferma.... al punto che se potesse 
arrivare a quel quadrante.... che fortunatamente è trop- 
po allo per lui, l’avrebbe diggià.... sapete bene, anche 
ieri quell’orologio che il signor Gervasio mi aveva fatto 
portare a Moret.... 

Giorg. Per farlo accomodare.... perchè papà Giobbe.... 

Matt Lo aveva guastato.... Ebbene , non voleva lasciar- 
melo e vedendo che gli si voleva togliere il suo passa- 
tempo, si è preso il divertimento di nasconderlo: in 
maniera che non fu più possibile di ritrovarlo. 

Giorg. Silenzio!., mi pare di sentire.... {apre piano la 
porta) No, è sempre occupato.... cd è bene.... giac- 
ché , malgrado il cattivo tempo , avrebbe voluto uscire 
al suo solilo per andare all’ imboccatura della strada ad 
attendere qualcheduno che parte per l’Italia. 

Matt. E dopo aver aspettato inutilmente.... corre per il 
paese a cercare delle pratiche.... è la sua abitudine: 
entra in tutte le case.... e quando non c’è nessuno... 
è fatta;... Voi rientrate; avete lasciato la vostra pen- 
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8 PAPA* GIOBBE 

dola in buona salute, e la trovate gravemente indispo- 
sta.... 

Giorg. Temo sempre che qualcheduno se n’ abbia a male !.. 
fortunatamente tutti lo compatiscono quel povero vec- 
chio .... è 1’ unica sua debolezza. 

Mail. E poi , il Maire paga sempre il guasto !.... Ma l’al- 
tro giorno , un po’ più la faceva grossa ; era salito sul 
campanile, senza che nessuno se ne avvedesse, ed il 
campanaro l’ ha fermato al momento in cui, a rischio di 
cadere abbasso , stava per impedire al quadrante della 
parrocchia di suonare le. sette ore. 

Giorg. Ecco la sua mania! Non vuole clic suonino le sette 
ore. Convien credere che un qualche dispiacere segreto 
gli abbia alterata la fantasia in quell'ora! Oh! ma ini 

, dimenticava clic conviene che io esca .... e giacché siete 
qui. mi farete la gentilezza di far la guardia alia casa... 
ho da portare del lavoro a mamma Margherita. 

Mat. Perché no ? tanto devo aspettare il signor Gcrvasio 
a cui ho qualche cosa da consegnare .... (da uè) e da 
domandare.... 

Giorg. Tanto meglio : a rivederci, signor Mattia ( prende 
il suo lavoro). 

Muti. A rivederci, madamigella. 

Giorg. Soprattutto, se papà Giobbe lascia la sua occupa- 
zione , impeditegli di toccare il cuculo , e di uscire, se 
potete.... perché questa sera fa un tempo... infine, re- 
golatevi bene, c non lo contrariate. 

Mat. Non temete. Gli farò la corte per non perdere l’ a- 
bit udinc. 

Giorg. (esce). 

Mait. Che brava ed onesta fanciulla!... Difatti: come non 
deve esserla .... essendo al servizio di papà Giobbe, che 
è come un fanciullo di sei anni.... cioè, qualche volta... 
perchè ha dei momenti .... Che peccato che quella sua 
testa!... ha dei capricci così ridicoli.... e poi mai tre 
parole di seguito.... uno sguardo.... Dio! clic sguai - 
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ATTO PBIMO. ' 9 

do!... Oh! mi pare che sia lui! adesso sto fresco! . . . 
Giorgetta mi ha raccomandato di tenergli compagnia... 
cosa devo dirgli ?.. . . ha un conversare così strambo , 
che ...» Oh Dio ! Eccolo. 

SCENA III. 

Giobbe c detto. 

Giob. ( contando sulle dita) Due e due fanno tre .... e tre 
fanno sette.... no; due e due fanno tre, e tre sei ... non ' 

► sette... mai sette! (vede la pendola , si avvicina, ed al- 
zandosi sulla punta dei piedi, cerca di arrivarci) Ah ! 

Matt. Eccolo, già dietro alla pendola. 

Giob. E non c’ è mezzo !... Potevano situare un orologio 
più in allo?.... è impossibile.... il tempo va sempre ...; 
la sfera cammina.... cammina verso le sette.... e.... al- 
le sette è che deve ritornare.... Brigida me l’ha detto;.. 
Oh ! no, non voglio! 

Matt. (da sè) Sempre il medesimo ritornello. 

Giob. (battendo i piedi) L’hanno posto là espressamente 
perchè non potessi arrivarvi . . . . ( colpito da un' idea ) 
Oh ! ma saprò bene .... (prende una sedia e mentre 
parla) Sì, sì... vado a porlo al segno .... perchè è avanti 
sicuramente .... devono esser lontane le sette !... Non 
voglio che sicno le sette mai! 

Matt. ( volendogli trattenere la sedia ) Un momento, papà 
Giobbe, un momento. 

Giob. To! sei qui tu? (tirando sempre la sedia) Silenzio! 
non c’è nessuno!... ascolta; non lo dire ad alcuno.... 
è alle sette ore che ella deve ritornare , e non voglio 
che essa ritorni.... hai capito ?... Non voglio rivederla... 
perchè la parola maledizione porta seco infortunio, non 
è vero?.... e se. ella ritornasse.... forse la maledirei di 
nuovo .... No, non va bene..., è terribile maledire ! . . . 
non è vero?... vado ad aggiustare la pendola in modo.... 

Matt. (volendoglielo impedire) Ma no, papà Giobbe* noti 
conviene. 
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40 PAPA’ GIOBBE 

Giob. Ti dico chonon voglio rivederla... che voglio rima- 
nere papà Giobbe!... ( animandosi ) E con che diritto 
volermi impedire?... ( guarda Mattia con paura infan- 
tile ) Col diritto del più forte col povero Giobbe ! 

Mail, (wa alla finestra) Pagherei qualche cosa di vedere 
a ritornare Giorgetta. 

Giob. (da sè) Non mi guarda. 

Matt. Le donne hanno maggior destrezza in questi affari. 

Giob. (prende la sedia e corre alla pendola) Presto. 

Matt. Ma ho tempo da aspettare. La Margherita sta all’al- 
tra estremità del villaggio. 

Giob. ( prende la sedia , sale guardando con tema Mattia 
che non lo vede, fa indietreggiar la sfera , e poi si 
volge in fretta , fregandosi le mani con gioja puerile ) 
Là!... è fatta! 

Matt. ( vedendolo resta stupefatto , e Giobbe lo guarda 
senza discendere) Bene ! povera pendola, non ha potuto 
sfuggirla. 

Giob. (discendendo) Ah! respiro!... sono più tranquillo... 
adesso che sono certo non saranno le sette .... che essa 
non verrà .... Non voglio vederla . , . . perche non può 
portare la corona di rose bianche .... Oh no ... . le ho 
detto senza la corona.... senza il mazzetto.... (vedendo 
quello che Mattia ha dato a Giorgio) E questo cos’è?.. 
Oh ! è lo stesso che ella una volta mi portava ogni mat- 
tina. 

Mail. Il mio mazzetto. * 

Giob. Oh sì! sì... e poi ella cantava accompagnandosi col- 
1’ arpa.... una bellissima aria .... (cercando di ricordar- 
sela) tra.... la la, la tra la.... No, non è questa.... La 
sua voce era così tenera ..., ma quella voce altra volta a 
me sì cara non voglio più udirla.. . (guardando il maz- 
zetto) Però.... delle pervinche... il suo fiore favorito ... 
ella dunque, è venuta qui? È lei che l’ha recato .... (a 
Mattip,) vieni qui, rispondi..., è lei?... Eppure non sono 
le sette.... non sarà mai.... 
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Mail. Scusate, papà Giobbe. , al contrario sono io .... 

Giub. Tu!... ah!... tanto meglio.... sì, c giusto.... e poi, 
(pici fiori sono troppo belli per papà Giobbe... sì, trop- 
po ( parlando sfoglia a brani tutti i fiori). 

Matt. (da sè) Cosa fa adesso? 

Giub. ( seguitando ) Dei fiori così belli a papà Giobbe . . . 
non ne voglio più.... no, non nc voglio più. 

Matt. (da sè) Oh guardate, come ha seminato il mio bou- 
quet se seguita ancora.... (forte) Ma, papà Giobbe, 

credeva però che voi amaste.... 

Giob. I fiori?... sì, li amo assai. 

Matt. (da sè) Mi pare! 

Giob. li se tu volessi essermi cortese .... 

Matt. Lo sono per natura, papà Giobbe. 

Giob. Ebbene! ascoltami: prendi una vanga.... 

Matt. Una vanga?... 

Giob. E poi va a piantare tutto intorno al giardino.... 

Matt. Delle pervinche? 

Giob. No.... oh.... di quelle no!... Ma di quei bei fiori 
gialli che amo tanto. 

Matt. (da sè) Eccolo alla sua fissazione!... come alle pen- 
dole.... 

Giob. Dei fiorranci !... sai bene... questi sono la mia pas- 
sione. 

Matt. Ma, mi pare che vene sian già abbastanza nel vostro 
giardino!... non si vedon altri fiori che di quelli.... Ah! 
papà Giobbe, come mai siete di sì cattivo gusto ?... È un 
fiore niente gentile il fiorrancio. . 

Giob. Al contrario ; tu non le n’ intendi .... c bellissimo... 
c poi , quello non ha l’aria di beffarsi di me , come gli 
altri fiori. 

Matt. (da sè) Non parla di uscire.... tanto meglio.... c 
meglio ancor più per gli orologi del vicinato. 

Giub. Tu me li pianterai, non è vero?... vado a cercare 
una vanga.... per me ci vogliono dei fiorranci... c poi 
Gcrvasio.... il mio amico Gcrvasio.... (sortendo) Non 
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importa, gli ho fatto una bella burlai... É perchè non 
voglio che sieno le sette... non voglio più vederla .... 
non voglio più maledirla ( esce ). 

Matt. E come si fa? Ecco per esempio un bell’ originale ! 
Non voglio che sieno sette ore!... dei [fiori !... non vo- 
glio fiori!... siami cortese.... prendi una vanga... che 
idee sconnesse .... Nella mia posizione ho molto corso , 
eppure in parola d’ onore, non ho ancora incontrato un 
carattere simile. Ma davvero che questo papà Giobbe mi 
fa perdere la testa.... infatti.... a voi.... dimenticava 
quella lettera per il signor Gervasio .... ( la cava di ta- 
sca) Se fosse di premura.... d’altronde non è mia col- 
pa.... non c’ è. Guarda quanti bolli !... di tutti i co- 
lori .... Per esempio la maggior parte delle lettere che 
vado a prendere a Moret pel signor Gervasio , costano 
assai!... questa d’oggi costa un franco e sessanta cen- 
tesimi .... una volta trenta due soldi .... ed anche questi 
li ho anticipati io senza interesse .... convien dire che 
venga dalla fine del mondo .... ( guardando V indirizzo) 
Napoli!... l’ho detto io: è nel Nord.... lontanissimo.... 
Oh! il signor Gervasio ! Potrò .... 

SCENA IV. 

Il Conte e detto. 

Conte { entra senza vedere Mattia e depone il cappello) 
No, non posso più rimanere in quest’incertezza!... La 
mia partenza è divenuta indispensabile... Ma come fare 
ad abbandonare quel disgraziato ! ( vede Mattia ) Ah ! 
sei tu? , 

Matt. Sì, signore: ed ho qui per voi .... 

Conte ( prende la lettera) Ch’io la legga all’istante! . . . 
{V apre e rapidamente la percorre). 

Matt. {da sè) Infine poi si ha lutto il diritto di reclamare 
il fatto suo !... e bisognerà che mi dia.... 

Conte {cade sulla sedia dopo letto) Nulla, anche oggi! 

Matt. {da sè) Che! per esempio.... Eh! ma ora mi faccio 
sentire, {tosse forte) Hum! hum! signore .... 
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Conte Ebbene; che c’è? 

Matt. C’è, che.... signore.... c’è, che... spero che non vi 
offenderete .... certamente non ho l’ intenzione .... perchè 
sapendo con chi si ha che fare... e si conosce subito ... 
uno non si permetterebbe di.... si aspetta il suo como- 
do .... e si dice : la buona volontà gli verrà .... un giorno 
o P altro gli verrà .... sono cose inutili da dirsi .... sono 
undici franchi c dieci soldi.... signore. 

Conte ( alzandosi ) Come! 

Matt. Compresa quella d’Oggi. 

Conte Cosa? spiegati. 

Matt. (da sè) Oh Dio: ecco la cattiva volontà.... decisa- 
mente mi faccio sentire. v 

Conte E così, parlerai una volta? 

Matt. Oh Dio ! undici franchi e dieci soldi .... si spiega da 
sè ....< l’uffizio della posta non fa credenza a nessuno.... 
ci vogliono contanti.... ed io che ho anticipato.... 

Conte Ah! è questo! c perchè non dirlo prima? ( gli dà 
due monete d’ oro ) 

Matt. Che!..» cosa vedo! due monete d'oro!... ma, signo- 

. re, non sono clic undici franchi .... 

Conte II rimanente è per P interesse. 

Mali. Oh signore!... sono confuso davvero che devo 

esser rosso, (da sò) Sono estatico! chi lo crederebbe 
vedendolo ? 

Conte Ed ora recati subito a Morct , all’ uffizio delle vet- 
ture di Ginevra .... a prevenire il direttore che sono 
pronto a partire. Ed in caso che avessero ceduto ad altri 
il mio posto, come io lo avevo autorizzato, corri subito 
ad avvisarmi... allora partirò a cavallo... Finalmente da 
qui a Ginevra .... . 

Mail. Come, signore? voi ci lasciate? 

Conte È necessario!.... fa quanto ti ho detto.... 

Matt. (da sè) In fede mia che a questo prezzo... (forte ) 
Corro , signor Gervasio.... corro, e come un fulmine 
sono di ritorno (parte). 
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Conte Ah sì! conviene che io parta.... non posso vivere 
più a lungo in questa ansietà che m’ uccide .... E quel 
misero vecchio .... che non penetri .... perchè sono il 
solo amico che egli abbia ! Fortunatamente non mi ri- 
conosce . . . . c nessuno qui, ad eccezione del rispetta- 
bile Maire del paese, al quale mi sono confidalo, sa il 
mio vero nome. ( guarda a sinistra ) Egli è là senza 
dubbio abbandonalo alle sue solite occupazioni.... Il 
mio povero orologio avrà subito la sorte di tutti gli 
altri.... Oh! se sapesse quanto mi è costato il poterlo 
rinvenire ! Partito da Napoli sulle traccie di Marianna, 
disperato di non sapere che ne fosse avvenuto .... la 
mia prima cura fu di recarmi a Poligny. E quale fu la 
mia sorpresa nel non ritrovare- in quel castello, poco pri- 
ma abitato da tanta gente, che la sola vecchia Brigida, 
la quale mi raccontò piangendo la sparizione del suo 
padrone... Ah! senza la traccia di quel denaro che fol- 
lemente gettava dietro di sè, come avrei potuto sapere 
clic papà Giobbe era quello che io cercava? E quando 
vidi clic la mia presenza lo consolava.... e che aveva 
obbliato le mie sembianze .... allora sono rimasto . . . 
vissi al suo fianco .... qualche parola sfuggitami a caso 
l’ha istrutto clic fui, come lui, abbandonato da una don- 
na che amava... più della mia vita ! Oh ! ma quella per 
cui tutti due versiamo inutili lagrime .... giacché non 
l’ho trovata qui .... non posso più attenderla. E que- 
sta lettera dell’amico .... mi conferma nel partito che 
Ito preso.... sì, tenterò di nuovo uno schiarimento, che 
temo quanto desidero. ( guarda la lettera e poi Irg- 
gc) a Finora ogni tentativo riuscì infruttuoso.... però 
la vostra famiglia si mostra dolentissima di aver ca- 
gionato, col suo rigore a vostro riguardo, un sì funesto 
avvenimento, ti (intei'roinpcmlosi ) Tardo pentimento ! 

( legge ) » Tutto quello clic si è potuto sapere, si è che 
è fuggita come una pazza , ed in preda ad una fatale 
preoccupazione.... ella si diresse sola tdla volta di Poz* 
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zuolo, poi si sono perdute le sue traccio all’nscire della 
grotta.,., e tutto fa lemere. ti Pur troppo temo anche 
io d’indovinare.... ma spero ancora .... essa così reli- 
giosa.... non l’avrà fatto! Oh sì! la rivedrò.... In ogni 
modo non bisogna trascurar nulla .... Il mio buon zio 
di Ginevra mi ha sempre dimostrata dell’ affezione .... 
Non è in casa sua che ho passati i più bei momenti 
della mia vita?... giacche fu nel tempo delle mie gite 
a Poligny che ebbi l’occasione di vedere .... di cono- 
scere.... d’amare Marianna!... Fin d’allora il mio buon 
zio mi prometteva il suo appoggio presso la mia fami- 
glia .... cd in grazia sua osava pure sperare , che più 
tardi si sarebbe mostrata meno severa... Non imporla! 
devo rivedere al più presto questo protettore , que- 
st’amico della mia gioventù.... Cercheremo assiemo il 
mezzo .... e, se sarà necessario , ritornerò a Napoli .... 
perchè questa lettera.... (la percorre riflettendo) 

SCENA V. 

Giobbe e detto. 

Gì oh. ( entra con una vanga in mano ) Senza dubbio il 
mio calcolo era giusto .... due- e due fanno quattro , : e 
due fanno .... e tre fanno sei .... non ponno far sette... 
l’ orologio adesso va Lene .... ed ho trovato un bel 
nascondiglio per metterlo.... altrimenti mi prendono 
anche questo. Ti ho fatto attendere eh, povero giovine, 
ma eccomi qui.... ma.... ( s'arresta , non vede Mattia 
ma il conte , deponc la vanga come dimenticando il 
motivo per cui era venuto, e si avvicina con curiosità 
al conte) Ah ! tu sci qui !, leggi una lettera! 

Conte Giobbe! (chiude la lettera) 

(Hot).' Ah ! ti hanno scritto ! è curiosa! Io credeva che tu 
fossi come me, che tu non conoscessi più nessuno... che 
papà Giobbe c Taùiièo Gcrvasio dovessero stare sem- 
pre soli .... c non mai abbandonarsi. 

Conte Rassicuratevi, buon amico , questa lettera non può 
in nulla inquietarvi 
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Giob. Alla buon’ ora.... è perchè temo sempre di perderti 
vedi? Tu sei l’unico uomo che mi convenga.... Tu 
pure sei solo.... non desideri più alcuno.... non ami di 
vedere nessuno.... perchè ti hanno abbandonato come 
me, ne sono certo. 

Conte (da sè) Se sapesse quanto mi fa soffrire ! 

Giob. Cosi saranno tutte due punite, non temere... Io sono 
fermo.... io.... e con papà Giobbe è finita. ... quando 
non vi sono rose bianche. . . . non è mai sette ore .... 
Oh ! il mio partito è preso f ora sono ragionevole , non 
è come una volta quando non ero papà Giobbe .... 
allora ero pazzo davvero ! Io voleva avere dell’ oro , 
molto oro .... Perchè con dell’oro si ha dei castelli, dei 
begli abiti da abbagliare quei bravi borghesi di Poligny... 
si abbiglia ia propria figlia come una gran dama . . . . c 
poi s’introduce in casa vostra il conte Morelli .... e la 
disgrazia vi colpisce , c terribilmente vi colpisce. 

Conte Ah si! 

Giob. Così non voglio più oro.... Non voglio più essere che 
papà Giobbe.... Sì, sì, Giobbe è il primo nome che mi 
hanno dato quando sono venuto al mondo .... non avrei 
mai dovuto portarne altri... Sono bestie coloro che dicono 
che Giobbe era miserabile , che soffriva .... si è però 
tanto tranquilli quando si è papà Giobbe ! Quando ero 
opulento, mi trovava sovente miserabile ... e presente- 
mente che sono nella miseria, poiché questa tutti la 
chiamano miseria.... non mi manca nulla. E vero .... 
ho là una bella cameretta con un letto per te vicino 
al mio .... perchè tu non mi abbandonerai mai .... e 
poi ho Giorgetta .... una buona ragazza , che ha tutta 
la premura per me, che viene di buon mattino .... che 
è saggia.... obbediente a sua madre.... Così ella avrà 
delle rose bianche.... ella! Oh! sono contentissimo! e 
dire che vi fu un tempo in cui ho potuto vivere al 
trimenti. 

Conte (da sè) L’ora della mia partenza %i avvicina.... 
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C non so in verità comte fare !... Giorgelta non è in 
casa .... ' 

Giob. Ah sì! allora volevo esser ricco!... fare di mia fi- 
glia una sapiente, e di me un sapientone .... Ella m’in- 
segnava tutto ciò che imparava .... ed io dopo cinque 
minuti avevo tutto dimenticato ... . Ma non importa 
qualche cosa mi restava sempre !... lo che non avevo 
fatto in tutto il tempo di vita mia che orologi , o regi- 
strarli, come faccio oggù giorno ... che nii ero avanzato 
una sostanza considerevole .... ero superbo di essere 
più ricco dei donti Morelli... i quali conoscevano il loro 
stato dalla nascita e nulla più!... Ciò mi faceva ridere, 
io misero fabbricante arricchito, nel pensare..'.. ( cam- 
biando tuono ) Ebbene, resti fra noi : ebbi torto ! Mi 
hanno umiliato alla loro volta !... Un giorno ella mi 
confessò che lo amava .... e siccome con quei conti 
Morelli, quei gran signori, non vi erano più per lei co- 
rone di rose, e che malgrado ciò ella persisteva .... al- 
lora io.... • • * 

Conte [interrompendolo) Di grazia, mio amico! 

Giob. Ah! ho avuto gran torto!... 

Còni, (da sè) Olfatti .... siamo stali tutti due ben col- 
pevoli. 

Giob. Non avrei dovuto- maledirla! ... Vedi , maledizione 
vuol dire eterno infortunio!.. Sì, la maledizione è . . . . 
ella sarà sempre infelice in ogni luogo, così non voglio 
più rivederla.... perchè mi troverei nel caso.... non 
voglio che ella venga... papà Giobbe non ha più figli... 
Ma se potessi sapere dovè si trova .... se potessi farle 
dire da qualcheduno . . . .,,per questo vado ogni giorno 
sulla strada finirò forse per trovare qualcheduno che 
le dirà che non voglio rivederla .... ma che non la ma- 
ledirò più .... Ebbene: allora sarò più tranquillo ( resta 
. ...meditando )\, , .* i, •. 

C unte Se ella lo ascoltasse ! 

Fior, (traiti., voi. HI, an. 1. , • • . -41 
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Giub. E poi,... ella deve esser sì lontano.... Col conte ; 
Morelli, perchè è partita senza dubbio con lui... Essi di- 
morano in Italia !... Partire con lui!... abbandonare suo 
padre!... Ah ! è deciso.... no, no, non voglio più rive- 
derla. 

SCENA VI. 

t * * # 

Giorgctta e detti. 

Conte {da sè) Giorgetla! potrò. finalmente.... 

Giorg. M’ avrete atteso, eh, papà Giobbe.... eccomi: non 
vi lascierò più per tutt'oggi... e spero che voi pure non 
uscirete .... è lardi , all’ orologio della Margherita sono 
le sette! 

Giob. { alzandosi ) Sette ore! 

Conte ( piano a Giorgctta ) Che avete voi detto ? 

Gior. Oh Dio ! mi dimenticai .... 

Giob. Le sette ?... Non voglio che ella entri.... chiudete 
la porta.... non voglio.... {vede la pendola) Oh! cosa 
dici , Giorgetta ? non è ancora mezzogiorno !... Mi, hai 
fatto una paura .... 

Giorg. {guardando la pendola dice da sè) Ah! com- 
prendo : Mattia non avrà -potuto impedire .... • ' 

Giob. È I’ orologio di -mamma Margherita che è guasto. 

■ {prende il cappello) Povera donna ! Mio Dio ! ed io sto 
qui a divertirmi, quando nel villaggio vi è una pendola 
che segna le sette, che va male... attendetemi, amici... 

Giorg. {piano al conte ) Esce! 

Conte ( c. s. ) Non lo contrariate. 

Giob. Povera Margherita !... Chi sa in che stalo è quella 
pendola.... Sette ore! come se fosse possibile!... An- 
diamo presto. ( da sè uscendo) E poi andrò sulla gran 
strada, e se trovo qualcheduno- che vada in Italia .... 

( esce ) 

Conte Non era conveniente il trattenerlo , mia ragazza .... 
egli serve al mio progetto; perchè diversamente non 
avrei saputo come partire! ^ 
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Giorg. Partire ! 

Conte É necessario!... La mia assenza non sarà die di due 

0 tre giorni. v 

Giorg. Voi abbandonare il povero Giobbe! . . . Ora che si 
era tanto affezionato a voi ! > 

Conte Con rincrescimento, cara Giorgclla! Ma almeno tu 
sei al suo fianco per consolarlo. Poi gli dirai che «levo 
ritornare.. Ma .... aspetto Mattia : eccolo. 

SCENA VII. 

Mattia e detti. 

Mait. (in {ondo) Come corre, papà Giobbe! Oh, signor 
Gervasio, vi hanno serbato il vostro posto, c la vettura 
parte da qui a mezz’ ora. 

Conte Non ho un momento da perdere... a rivederci, miei 
cari .... consolate papà Giobbe .... consigliatelo ad aver 
pazienza, c soprattutto pregate il cielo che il mio viag- 
gio abbia un felice risullamehlo (parte). 

Mutt. Pregate il ciclo.... clic il mio viaggio abbia un fe- 
lice risultamcnto.... e parie !... Allora non potrò più an- 
ticipargli l’importo delle lettere!... Avete capito^ qual che 
cosa voi,*o madamigella? 

Giorg. Confesso che non rinvengo dal mio stupore ! 

Mail. E quel povero, papà Giobbe.... che trotta là, basso 
malgrado la neve* che comincia a ricadere! 

Giorg. E le nevi della primavera sono così perniciose per 

1 vecchi, dice il medico .... 

Mail. E verissimo. 

Giorg. (guardando dulia sinistra) E già tutto bianco.... 
avrà freddo quando-ritornerà... c per combinazione non 
v’ è legna. 

Mutt E che importa? non vi sono io qui... io, die per voi 
andrei a- gettarmi nel fuoco .... non posso andare io a 
prendervi delle legno ? 

Gi org. Mi fate una gentilezza !... Là giù in fondo al giar- 
dino.... sapete bene , sotto la piccola rimessa.... me ne 
porterete un fascetto. 
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Malt. Va bene .... e poi tutti due ci scalderemo .... frat- 
tanto che vi racconterò ancora qualche cosa del signor 
Gcrvasio. . .. Figuratevi che costui, che non aveva un 
soldo, detto da lui stesso.... 

Giorg. Bene, bene .... ma le legne ? 

Mail. Vado a prenderle, Giorgetta , c ve le porto. subito. 
Giorg . Anzi farete meglio a farne due o tre fascetti. 

Matt. Due o tre? ve ne farò anche quattro. » 

Giorg. Andate dunque. 

Malt. Fate c Mito < he sia anche tornato {parte). 

Giorg. Povero giovine !... sono persuasissima che sarà un 
buon marito. ( si sente <t ballerò in fondo ) Che ! chi 
può picchiare a quest’ora?... {di nuora si picchia) 
Di ncóvn ? 

SCENA Vili. 

Marianna e detta. 

Mar. {di dentro) Per pietà! 

Giorg. Per pietà!... è dunque qualche disgraziato {apre c 
comparisce Marianna vestita da contadino con un pic- 
colo Involto sul bastone a guisa di viaggiajore). 

Mar. {levandosi il cappello) Perdono, buona ragazza... 
Giorg. Come è giovane! 

Mar. Ma sono così stanco...'. 

Giorg. {avanzandogli una sedia) Lo credo facilmente. . . . 
viaggiando in tal modo .... a piedi.... col cattivo tempo! 
{da sè) Come è gentile! {forte) Riposatevi qui. 

Mar. { sedendo ) Grazie; madamigella. > 

Giorg. Datemi il vostro cappello, e poi.... {prende il ba- 
stone e l'involto, e lo cleponc dall' altra parte) Così .. . 
adesso starete meglio .... 

Mar. Oh! senza dubbio, voi siete un angelo.... ed ardi- 
rei chiedervi un bicchier d’ acqua. 

Giorg. Subito. Ma voi avrete faine?' 

Mar. No, mi basta un bicchier d’ acqua. 

Giorg. Sul momento ( riempiendo da se un bicchiere) Mio 
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Dio! si direbbe che trema dal freddo ! (forte) Prende- 
te, signore. 

Mar. ( dopo bevuto ) Dio vi compenserà, mia buona fan- 
ciulla ! 

Giorg. (da sè) È propriamente gentile! 

Mur. Ah ì sono ristorato ! 

Giorg. Uh!... fa molto freddo.... e l’acqua non è molto 
atta a scaldare .... voi tremate .... 

Mar. Non è nulla. 

Giorg. Nulla !... Non importa : un po’ di fuoco vi farà 
bene avvicinatevi .... (da sè rianimando il fuoco ) E 
Mattia non viene!... cosa diamine sta facendo l 

Mar. (avviandosi al cammino) Tante attenzioni!,.. Nel 
mio lungo viaggio ne, ho trovate si poche!... 

Giorg. Dunque è molto tempo che siete in viaggio? 

Mar. Molto ! 

Giorg. E senza essere troppo curiosa, voi venite?... 

Mar. Da molto lontano. • 

Giorg. A piedi.... sempre a piedi? 

Mar. Sì... sono costretto a viaggiare a piccole giornate.... 
ho ancora molte strade a. fare prima di giungere.... 

Giorg. E come farete? 

Mar. Ohimè! non so come vi sia riuscito fin qui!... Senza 
appoggio-*... senza protezioni...', costretto a viaggiare 
nella stagione più terribile. ... ad ogni istante in pe- 
ricolo di essere schiacciato da una valanga .... infine 
esposto a tutte le disgrazie .... Eppure, non ostante, ho 
sul cuore una cosa che mi pesa assai più ! 

Giorg. Ma, alla vostra età non si può aver nulla di grave 
da rimproverarsi ! Eppure K per mettervi in viaggio tutto 
solo , con questo tempo , bisogna che dei motivi ben 
possenti .... 

Mar. Ah ! sì ! un sacro dovere guida i miei passi in que- 
sto malaugurato viaggio, c la sventura mi è indivisibi- 
lei... Comprenderete, che quando si viene come me iu 
un paese.... 
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Giory, Oh, sì, comprendo. Voi non avete nuove di quelli 
che vi sono euri , e temete .... Si è così infelici . . . . 
quando si si vede soli al mondo! 

Mur. (con interesse) Forse anche voi ?... 

Giory. Oh no ; io ho mia madre a Moret .... non sono 
sola .... e poi ho anche il signor Mattia. 

Mar. 11 signor Mattia ? 

Giory. Ma questo veramente .... non si può dire.... 

Mar. Chi è egli dunque ? 

Giory. Niente.... quasi niente.... mio marito. 

Mar. Voi siete maritata ? 

Gior. Sono fidanzata.... tutto è diggià pronto.... il mio 

1 vestito da nozze.... il velo.... non si aspetta altro, che 
^Mattia abbia trovato un posto da giardiniere. 

Mar. Ma i vostri parenti acconsentono ? 

Gior. Al contrario .... mia madre non vuole ; perchè lo 
stato di Mattia non le conviene .... ma spero .... 

Mar. Ali ! ragazza mia .... pensateci bene .... Allorché un 
padre .... una madre non hanno benedetto il vostro 
nodo.... vi vuol si poco per scioglierlo.... e finché il 
signor Mattia non sarà vostro marito, guardatevi.... 

SCENA IX, 

Mattia e dette. 

A fati, (che sarà entrato alle ultime parole , con un fascio 
per parte, resta sorpreso ) Ehi, dico, cosa fa qui costui? 

Mar. Chi è mai ? 

Gior. È lui .... è Mattia. 

Mail, (i depouc le leync e va da Marianna) Guardati tu, hai 
capito? 

Mar. (a Giory io) Che vuol egli dire? 

Alatt. Giorgetta, rispondete : chi è quest’ intruso che pro- 
fitta della mia assenza, per insinuarvi la diiìidcnza sulla 
mia naturale candidezza? 

Giory. Eh!... voi non sapete quello che vi dite!.,. Il si- 
gnore è un povero viaggiatore smarrito. 
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Muti. Smarrito! {da sò) lo rimetterò io sulla sua strada. 
{Marianna e Giorgio vanno a sedersi al fuoco ‘parlan- 
do ) Ah! va bene! dorme qui dunque!... Ditemi, bel gio- 
vine, aspettate forse papà Giobbe? 

Mar. Papà Giobbe? 

Ala//.,Sì, papà.... 

Giorg. Un povero vecchio di cui io ho cura, c che ha il 
cervel’o un poco in disordine. 

Mar. Veramente !... Mi trovo dùnque anche qui fra sven- 
turati ? 

Matt. {da sè) Linguacciuto ! Anche qui fra sventurati!. . 
Abbrucio dalla voglia di rimetterlo sulla sua strada ! 

Mar. ( come seguitando a discorrere , dice a Giorgetta ) 
E questo vecchio è povero , dite voi ? 

Gior. Questo è il meno .... Se voi Jo ascoltaste .... vi sono 
dei momenti in <.ui passa il cuore ! 

Mar. Povero uomo ! 

Gior. Le sue azioni sono disordinate come il suo cervel- 
lo..*. scompone e guasta ogni cosa.... 

Muti. Specialmente le pendole. ( si sente al di fuori dei 
fanciulli che gridano) Ah! ah! papà Giobbe! 

Mar. Cos’ c questo rumore ? 

Giorg. Oh, mio Dio ! {va alla - finestra in fondo) Di nuovo 
come poco fa.... i fanciulli del vicinato che lo persegui- 
tano colle loro grida; forse perchè avrà voluto.,.. 

Matt. E ci sono tutti veh ! Non qc ne manca uno ( nuove 
risate ). 

Giorg. Venite qui, se volete vederlo.... eccolo là a testa 
nuda al suo solito, malgrado la neve, in mezzo alla stra- 
da .... lo vedete ? 

Mar. Sì ; viene a questa 'parte .... Povero uomo!... un 
vecchio.... a quell’ età essere oggetto di risa.... Non 
hanno rispetto per quei capelli bianchi ? {fuggendo dulia 
finestra) Ali ! quella vista mi ha fatto male ! 

Gior. Cosa avete adesso ? ì 

Mar. Niente.... niente.... l’aspetto di quel disgraziato.... 
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Giory. ( andando a chiudere la finestra) Ah, sì! è tristo ! 
( fa seyno di lacere ) Eccolo qui. 

SCENA X. 

Giobbe e detti. 

Gioì). ( entrando senza - yuardare alcuno e ridendo alla 
follia) Ali!, ah! ab! gliel’ ho falla.... a tutti quei fur- 
fantelli .... hanno ovulo un bel gridare !... principal- 
mente mamma Margherita era in una collera !... 

Mail, (da sò) Ancora una delle sue ! 

Giob. Ora posso dormire tranquillamente .... le sette ore 
non suoneranno in nessun luogo, (siede e canyia tuono) 
Tranquillo! no!... Fui sulla strada... ma non vidi alcuno... 
il tempo è così cattivo , che nessuno parte per l’ Ita- 
lia.... E frattanto... maledizione vuol dire.... ah! se 
vedessi qualcheduno!... lo invierei da colei.... (lascia 
cadere il capo sul petto e resta assorto). 

Giory. (a Marianna) E quasi sempre come lo vedete. 

Mar. (senza ascoltarla dice da sè ) In un simile stato.... 
nella miseria .... Oh ! non è possibile .... è la mia co- 
scienza turbata.... (si avvicina ad osservarlo , e cono- 
scendolo yclla un yrido) Ah ! 

Gioì). Che! chi è questo giovine? 

Mar. ( da sè ) Oh cielo ! 

Matt. (da sè) Cosa significa ciò ? 

Giory. È un viaggiatore ! 

Giob. ( alzandosi ) Un viaggiatore! (a Marianna) Ah ! tu 
sci un viaggiatore!... come è .gentile ! (a Gioryetta) 
Dimmi, tu che hai viaggiato... non l’avresti già veduta 
per caso ! 

Mar. (da sè) Le forze, mi abbandonano ! 

Giob. Da dove vieni tu ? dall’ Italia ? (Marianna fa seyno 
di sì, c Giobbe la prende per un braccio) Dall'Italia?... 
Sì, è là che 1’ hanno condotta quei Morelli.... allora.... 
Ah ! per grazia! ritornaci .... ritornaci subito.... ti darò 
quanto posseggo .... ma ò necessaria la maggior solle- 
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citudinc .... perchè maledizione. .... è disgrazia certa .... 
c dopo quel giorno è impossibile che ella abbia avuto 
un istante di bène. 

Mar. (da sè) Egli mi lacera l’ anima ! 

Gìob. Ascoltami.... quando tu la vedrai.... ma ascoltami 
bene..», le dirai: che non voglio più rivederla.... mai 
più .... perchè essa ha preferito Morelli a suo padre .... 
ma chè ritiro la maledizione che scagliai sul suo capo.... 
non voglio che ella sia infelice per sempre. 

Mar. (da sè) Che sento ! 

Giob. In quanto a* me .... posso essere infelice .... sono 
papà Giobbe .... col mio amicp Gervasio . . . . tutti due 
soli .... soli .... . - ■ 

Mar. (da sè) Ah ! questa situazione è orribile.... clic mi 
veda almeno, (forte ponendosi innanzi a Gioire) Mio 

• padre! •- .. 

Giob. (tranquillamente) Clic cosa vuoi tu? 

Mar. (da sè) Gran Dio.! 

Giob. Parli , buon giovane , parli al più presto , c che il 
ciclo protegga il tuo cammino !... Procura di eseguire 
ciò che il inio cuore desidera... sta in ciò tutta la mia 
speranza! Tu non devi dirle altro, se non clic non vo- 
glio più maledirla c non voglio più vederla. 

Mar. (da sè) Che fare, mio Dio ! 

Giob. (come colpito da un’ idea) Ah, ora che ci penso .... 
ella non ti presterà fede, aspetta.... quell’orologio con- 
tornato di perle.... che èra di sua madre.... quello clic 
le ho tolto il giorno in cui ella è fuggita .... voglio ren- 
derglielo !... Sì .... ho doppia ragione .... ( cerca nella 
sua memoria). 

Mutt. (a Giorgio) Cosa ha detto? L’orologio contornato di 
perle? l’ho portato ieri all’ orologiajo di Moret .... Sa- 
pete , che T aveva così bene aggiustato .... 

Giorg. È- vero ! ma ora parla di quello che ha preso al 
signor Gervasio .... poicliè crede che sia lo stesso. 

Giob. Dove diamine 1’ ho posto ? Ali ! sì, ora mi ricordo. 
Aspettatemi,' quel giovine, aspettatemi (parte). 
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Mar. Ah ! non posso più resistere ! 

Giorg. Ma cosa avete ? come siete agitato ? 

Mail. È vero, giovinotto. 

Mar. (nel maggiore sconcerto) Lasciatemi.... non so.... 

io soffoco!... un poco d’aria per carità! 

Giorg. ( a Mattia indicandogli la finestra) Presto, Mattia. 
Mali. ( eseguendo ) Va in isvcnimento il viaggiatore? Cosa 
vuol dire? 

Mar. Almeno .... ha ritirato il peso fatale che gravava sul 
mio capo....- Ma , oh Dio ! il mio colpevole abbandono 
ha alterata la sua ragione.... io sola sono la causa della 
sua disgrazia .... non ho più speranza .... quantunque 
non voglia più maledirmi .... non vuole più vedermi 
(cade svenuta sur una sedia). 

Giorg. Oh cielo! (va a soccorrerla) Oh! ma è troppo 
' chiuso nel suo vestito da viaggio ! ( lo sbottona ) Gran 
Dio ! una donna ! 

SCENA XI. 

Papà Giobbe e detti. 

Mar. (rinvenendo) Dove son io? 

Giob. ( con orologio ) Tieni , bel giovine , è il suo orolo- 
gio ... . glielo rimetterai , glie 1’ ho regalato .... ora va 
bene. 

Mar. (da sè) Che vedo! queste cifre in diamanti.... que- 
st’ orologio è il suo !.. . Urbano sarebbe in questo 

luogo ! 

Giob. Egli è eccellente .... Non ho più che a cancellare 
quel maladetto sette.... perchè ella deve ritornare alle 
sette ore!... Brigida me l’ha detto. 

Mar. (da sè) Povero padre!... Però quella crudele male- 
dizione l’ha ritrattata!... Urbano,.... Ecco la prima for- 
tuna.... Mio Dio! Compi 1’ opera tua! 

Giob. Va.... parti.... portate quest’orologio.... sono tran- 
quillo , non suonerà mai le «sette. 

FINE dell’atto PRIMO. 
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Sala comune di un vecchio castello, alla sinistra sul da- 
vanti tuta tavola cd una poltrona , un cammino dalla 
medesima parte , con una pendola a destra, un' arpa 
nella custodiu. Porta in mezzo e due laterali. 


SCENA PRIMA. 

Brigida tenendo pel braccio Mattia. 

Brig. Sentiamo. Venite qui, presto ... qui non saremo di- 
sturbati .... ripetetemi tutto... Io non rinvengo dalla sor- 
presa!... E così quel povero signor Bertrand, mio pa- 
drone, viveva là.... tutto solo? si può dire nella mise- 
ria.... e lo chiamavano papà Giobbe? 

Malt. Scusate, madama Brigida.... sono tre quarti d’ora 
che non cesso di parlare.... mi pare un po’ troppo .... 
finirò per lasciarci la vita. 

Brig. Vi domando scusa della libertà che fui prendo , si- 
gnor Mattia, quantunque non vi conosca che da jeri 
sera .... Ma ho necessità di sapere tutto ciò che concer- 
ne il signor Bertrand. 

Matt. Madamigella Brigida, mi sono alzato dal letto alle 
quattro.... sono le cinque passate, e non ho mai cessato 
di narrarvi. 

Brig. Voi non conoscete lo stato di una povera donna 
come me, abituata a venerare i suoi padroni, a ben ser- 
virli.... e che all’ improvviso, un bel giorno.... li vede 
a partire , senza dire dove vanno. ... la giovane figlia 
per imprudenza .... ed il padre .... Ah ! signor Mattia, 
voi siete un buon giovine, e dovete comprendere quanto 
ha sofferto la povera Brigida, rimasta sola in questo ca- 
stello a filare cd a dire delle bugie. 

Matt . Dire delle bugie! mi pare che non stia bene ad 
una donna della vostra età.... 
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Brig. Fui costretta di far credere ai curiosi vicini, che il 
padrone era parlilo per un viaggio, di cui ignorava la 
durata! E non era una bugia questa? E poi che sua fi- 
glia.... Ah! qui slava il difficile .... sono corse varie vo- 
ci.... fortunatamente questo castello è distante una buo- 
na lega da Poligny.... alquanto isolato.... Ma in mezzo 
a tutto ciò l’ essenziale è che limino creduto al ritorno 
del padrone.... che si fece attendere Ire mesi!... perchè 
sono Ire mesi .... Oh ! come mi sembrò lungo questo 
tempo senza vederli ..T. principalmente madamigella. Es- 
sa ha perduta la madre da bambina, e sono io , per co- 
sì dire, che l’ho allevata. E mi sarebbe rincresciuto 
morire, senza più vederla! Figuratevi la mia pena; rimasta 
sola in questo castello , perchè tutti gli altri domestici , 
il padrone prima di partire, li aveva tulli congedati, 
non escluso il giardiniere. 

MaH. Del quale, madamigella, mi ha <Jato il posto. . . . 
cd ora pòsso sposare la mia Giorgctta quando voglio.... 
ne ho la certezza .... principalmente dopo che jeri sera 
ho veduta.,. Oh! l’ho veduta, non può dire di no .... 
Ma racconto queste cose a Voi, madama Brigida, come 
ve ne importasse qualche cosa. 

Brig. Giorgelta, è quella giovine fanciulla che aveva cu- 
ra del signor Bertrand? 

MaH. QueMa. È vero che è gentile? Giudicale se ho da 
essere contento. 

Brig. Ed io la sono quanto voi. Sono ritornali .... felice- 
mente ritornali .... e padre e figlia. 

Mail. In grazia di chi ? 

Brig. Di madamigella Mjirianna. 

Mail. Di lei.,., sì, difatli: perchè non appena ebbe co- 
nosciuto suo padre, che senza perdere un istante, corse 
dal signor Maire ....gli confidò il lutto .... e all’indomani 
dentro io una can iuola, frusta cocchiere .... Ero io il 
cocchiere.... c li ho condoni felicemente. 

Brig. Come! la povera fanciulla ha viaggialo in càrriuo- 
la? vestita in quel modo? 
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Muti. Ei-a necessario , ella temeva che strada facendo, pa- 
pà Giobbe.... 

Brig. ( con dignità) li signor Bertrand, se vi piace. 

Matt. Ah!... ma siccome la giù.... vedete, eravamo abi- 
tuati.... è stato lui stesso, clic ci ha imposto di chia- 
marlo così.... Ma voi avete ragione.... qui è un’altra 
cosa.... lo conosco. Vi diceva “dunque , che essa aveva 
paura che papà Giobbe .... 

Bri/. E così? ■ ” * •• 

Matt. No, no.... Il signor Bertrand si svegliasse, perche 
al momento della partenza, egli, così ordinariamente pa- 
rifico, era d’un’ agitazione .... per cui rimase sfinito in 
modo, clic credo che sia la ragione per la quale.... 

Fh'ig. Dorme ancora senza dubbio. 

Matt. Oh! dorme ancora? Però è ancora di buon’ora!... 
Dite, madama Brigida, come supponete che rimarrà al 
suo svegliarsi? quando si troverà nel suo castello, con 
sua figlia.’... 

Briy. Con sua figlia!... La poveretta ha passato la notte 
accanto a lui .... non osando mostrarsi.... ma vegliando 
sul suo sonno.... Eccola per 1’ appunto,' se non m’in- 
ganno. 

Muti. ( andando in fondo) No., è madamigella 'Giorgelta. 

SCENA II. 

Giorgctla e .detti. 

Matt. Siete qui, madamigella Giorgelta? 

Giorg. Lasciatemi, signore. 

Mali. Ancora in collera, perchè jeri ... Figuratevi, mam- 
ma Brigida, che ieri, prima di coricarmi, mi avvicinai 
per pura galanteria alla camera clic fu assegnata a ma- 
damigella Giorgelta, per augurarle la buona notte.... 
dal buco della chiave... trovo la porta semichiusa.... vi 
era ancora il lume acceso... Entro pian piano, siccome 
dovevo parlarle del nostro matrimonio .... credeva di sor- 
prenderla.... ed invece sono rimasto io sorpreso.... la 
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trovai occupata come me dell' idea del nostro matri- 
monio.... Ne ho una prova evidente.... cd ecco per- 
chè è inquieta. • , 

Giorg. Non è vero, signore.... Ma che? si entra cosi in 

. una camera?... 

Mail. Quando si va dalla propria fidanzata! Quando la 
porta è aperta , il lume è acceso , c che non si ha clic 
a spingere ..> D’altronde, madama Brigida, sono rimasto 
estatico sulla soglia all’aspetto seducente di Giorgetta 
avanti allo specchio.... 

Giorg. Oh Dio! mi credevo sola.... 

Mait. Provando il suo velo, e la corona di fidanzala. . . . 
Oh li avete provati .... non potete negarlo .... e come 
stava bene !... e poi il rimanente dei costume da sposa 
era là su di una sedia .... cd ho inteso pronunciare 
queste parole , che non dimenticherò mai più ! u Ecco 
come sarò quando sposerò Mattia, quel caro Mattia ». 

Giorg. Oh! voi vi aggiungete del vostro, signore.... 

Matt. Essa ne conviene. Sì, è vero; ho aggiunto « quel 
caro Mattia » per farle confessare il rimanente .... Sì , 
voi avete soltauto detto : Ecco come sarò quando ec .... 
c l’ha detto, madama Brigida! ... cd io ho inteso, a 
queste parole, tremarmi sotto le ginocchia, e mi sono 
lasciato sfuggire un’ esclamazione d’ entusiasmo , che 
mi ha .... 

Giorg. E una cosa orribile! Venire così a spiare!... Que- 
ste cose meriterebbero una punizione severa. 

Malt. Punirmi? 

lìrig. Cielo ! madamigella ! 

SCENA III. 

Marianna e detti. 

Mar. Ah! sei tu, mia buona Brigida? (« Matita e Gior- 
getla) Lasciateci, buoni amici. 

Matt. Sì, vado, madamigella! Giorgetta, andiamo, venite 
a vedere il mio giardino .... giacche, questa v olta final - 
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mente posso dire, mio giardino, ( prendendola pel brac- 
cio) e ben presto potrò dire, mia moglie (partono). 
Brig. Ebbene , madamigella , il povero signor Bertrand ? 
Mar. Dorme ancora . . . . c tranquillamente. Sono fuggita 
un istante per parlarli.... poi tremo sempre all’idea di- 
dovermi presentare a lui, così .... tutto ad un tratto .... 
temo che un’ emozione improvvisa sia per render peg- 
giore il suo stato... perchè la sua fermezza nel ricusar 
di vedermi .... ■ • ■ 

Brig. Buono .... e ammalato come si trova ha delle ri- 
membranze ?... Ma guarirà un giorno o l’altro.... e al- 
lora .... 

Mar. Il cielo lo voglia!... e mi permetta di ottenere il 
suo perdono.... la sua benedizione.... Ah! darei la vita 
per ottenerla .... è 1’ unico bene che posso sperare dal 
mio ritorno.... 

Brig. ( con rimprovero) Ah! però, madamigella .... 

Mar. Hai ragione .... sono ingiusta, mia Brigida! dimenti- 
cava che dopo che ha ritrattata la sua maledizione, ho 
; veduto te, che amo come mia madre .... e che un az- 
zardo fortunato mi apprese il ritorno ,d’ Urbano in que- 
sto paese.;., mentre io pensava che per una giusta 
compensazione mi abbandonasse egli pure alla sua vol- 
ta.... Ah! ho pur molto sofferto! 

Brig. Povera ragazza ! 

Mar. Tu sai, Brigida, che mio padre pervenuto colla sua per- 
severanza e colla sua industria ad esser padrone di tutte le 
fabbriche della vallata, cbmprò questo castello !... Tu li ri- 
cordi come andava superbo di accogliere persone superiori 
alla nostra condizione, e come si mostrò contento allorché 
H conte Urbano Morelli chiese la mia mano .... Sarebbe 
stato orgoglioso di accordargliela, ma la prudenza non lo 
abbandonò... e volle il couseiitimcnto della famiglia d’Ur- 
bano. Questi non potè ottenerlo... Allora, umiliato e giu- 
; stamente irritato, pregò il conte a non frequentare più la 
i. nostra casa.... Ma io, abituata a vedere in lui lo spose 
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elio mi era destinalo, Io amai.... come l’amo ancora... 
ed osai dire , che non sarei mai d’altri che di lui. Tu 
cri presente, Brigida. . . . Tu fosti testimonio di quella 
scena orribile, in cui inio padre furioso.... inflessibile... 

Brìg. Ohimè! sì, in quel momento la vostra testa si esal- 
tò ... . la vostra ragione si smarrì ! e quando vi vidi 
uscire , stimava che sareste ritornata alle sette , ora di 
cena.... lo dicevo al padrone.... che rifiutava a creder- 
mi .... c per fatalità. aveva ragione! 

Mar. Ah ! non sono rea come comparisco all* occhio del 
mondo.... volevo soltanto dare un ultimo addio ad Ur- 
bano, che in’ aspettava dalla mia vecchia cugina!.:. Ma 
in quel momento, come resistere alle sue istanze? alle 
sue preghiere ? alla certezza che mi faceva partecipare, 
che vedendomi la sua famiglia avrebbe accondisceso alla 
nostra unione ? Che ti dirò ; mi lasciai persuadere .... 
lo seguitai in Italia .... nei contorni di Napoli , dove 
abita sua madre. Colà giunti, ciò ch’egli credeva così 
facile di ottenere divenne impossibile, c vedemmo de- 
luse tutte le nostre speranze! Rovente, suo malgrado non 
nc dubito, era .costretto di allontanarsi da -me.... ed io 
trovandomi sola mi abbandonava ai più tristi pensieri! 
Un giorno finalmente. .-. . la sua assenza fu più lunga 
del solito.... cd io mi trovai, non saprei dire perchè, 
soggiogata da* un pensiero di gelosia, clic unito al ri- 
morso di aver abbandonato mio padre, mi fece perdere 
la ragione .... ed io preda alla più violenta disperazione 
mi diressi verso il mare .... 

Bng. Cosa sento ! 

Mar. Nelle vicinanze del convento di Caslellamare . . . . 
uno di quei religiosi, al momento in cui stavo per com- 
piere il mio funesto disegno, inviatomi da Dio senza 
«lubbio, mi arresta sull’ orlo del precipizio!... Non po- 
tei rifiutarmi dal confidargli il tutto!.*, e allorché ini 
disse con una voce imponente, che il solo perdono «li 
mio padre, poteva ottenermi quello del cielo. * .s il mio 
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rimorso si ridestò sì forte , che senza calcolare le mie 
forze partii .... c malgrado gli ostacoli .... la fatica .... tu 
lo vedi : eccomi qui vicino a te .... cd a colui che ho sì 
crudelmente offeso. 

Brig. Ah ! benedetto quel religioso ! 

Alar. Sì, Brigida, perchè senza il suo soccorso.... avrei fi- 
nito i miei giorni ! 

Brig. Silenzio !... sento . .. (va in fondo) 

Alar. Oh ciclo ! : <.\ 

Brig. Sì, è lui che discende lentamente la scala .... guar- 
dandosi intorno con un certo stupore.... 

Mar. Io tremo ! ; 

Brig. Non è conveniente che vi veda così 'ad un tratto ... 

tenetevi in disparte, clic cercherò io il mezzo .... 

Mar : ( entrando alla destra) Povero [unire! , . ^ 


SCENA IV. 
Giobbe e della. 


I ' « 

1 KJMÌ .(Jùììì 


Giob. ( entra e guarda intorno con stupore). 

Brig. (da sè) Chi sa come riceverà la sua vecchia Bri- 
gida ? Sono tutta tremante ! ' 

Giobbi-, singolare.... Non vedo nessuno ... nè Gervasio... 
nè Giorgctta,.... e poi queste scale.... queste camere... 
questa gran casa... non capisco niente! Qui vi è sotto 
qualche tradimento.... dove mi hanno' condotto. .. . col 

pretesto di trovare Gervasio? Oh! ma non voglio 

rimanervi-.... voglio partire. Voglio ritornare alla ca- 
saccio di papà Giobbe!... Brrr! fa freddo qui! 

Brig. Signore.... sono io.... che.... 

Gioii. Qualcuno ha parlato .... Una donna ! (corra a lei ) 
Cosa fate voi qui?... cosa volete?... Non vi conosco!... 
voglio Giorgelta !... Via, rispondete, chi siote voi ? 

Brig. (tremando) Mio Dio! signore .... la vostra vecchia 
Brigida 

Giob. Brigida? aspettate ... (cercando nella sua memoria) 
Fior, dram., voi. Ili, an. I. rjpjfo. 
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Brigida?... Conici tu sci Brigida.... lu? Dunque sei tn 
che mi hai dello che ritornerà .... che la rivedrò .... 
fìrig. Senza dubbio, signore, e presi o.... 

Gìob. ( vivamente ) No, giammai! Che ella resti là.... col 
suo conte Morelli .... c le ho inviato un giovinotto per 
dirle, che ho revocata la mia maledizione .... e basta .... 
che ella sia felice.... che pretende di più?... che mi 
lasci tranquillo .... io sono papà Giobbe. 
fìrig. Però una volta .... 

Giob. Si, Una volta.... tu mi hai detto.... aspetta.... mi 
hai detto... la mattina del giorno in cui essa è partita... 
ella ritornerà alle sette ore. E dopo, mai hanno suonato 
le sette per papà Giobbe .... perchè egli ha saputo im- 
pedirlo. 

fìrig. Ed è possibile! Non vuol più 'rivedere la propria 
figlia? 

Giob. Sua figlia?... Forse che papà Giobbe ha una figlia?... 
Sono gli uomini felici che hanno delle figlie .... che le 
abbracciano alla mattina allo svegliarsi , e che non se 
ne allontanano, che per vedere sulla loro testa una co- 
rona di rose ... Ma io, io non ho più figlia! (siede) 
fìrig. (supplicando) Signoè Bertrand! • 

Gioh. I! signor Bertrand! Non Io conosco.... è morto!... 
Non esiste più il signor Bertrand .... Vi è un papà Giob- 
be .... c papà Giobbe non ha figli. Dunque cosa stale di- 
cendomi ? una figlia ! non ne voglio avere delle figlie ! 
fìrig. {da sè) Oh Dio! mi strazia il cuore! E come po- 
trà presentarsi madamigella se continua così? 

Giob. {con impazienza) Ebbene : siete ancora qui ?... Non 
capite, che voglio esser solo.... non voglio veder nes- 
suno ! ' ' • . ‘ ' » 

fìrig. Solo! {da sò) Tentiamo, {forte) Però vi è là quel 
giovine viaggiatore .... 

Giob. Davvero ? Quel giovine da me inviato ?... le avrà 
parlato... le avrà ripetuto l’ultimo mio detto a suo ri- 
guardo. 


- \ 
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Brig. ( esitando ) Se voi volete... si potrebbe... si potrebbe 
farlo venire. 

Giob. Qui ? Sì, hai ragione; che venga. 

Brig. ( uscendo , dice da sè) Ah! sì: è un’eccellente àlea! 
che esso riprenda quegli abiti... Iddio m’inspira ! (parte) 

Giob. Ah ! è qui? tanto meglio.... gli parlerò .... egli l’ha 
veduta;... potrò sapere.... (parlando avrà rimarcato 
di nuovo la camera ; si alza con impelo ). Questa ò 

. strana!... Non aveva rimarcato quest’arpa.... questa 
poltrona.... c che ! forse per coso .... sarei?... Quella 
donna, che poc’ anzi mi parlavo... e che si diceva la vec- 
chia Brigida!... Se fosse!... Ma allora questa casa... que- 
sta sala.... (con forza) Mi hanno condotto nel mio ca- 
stello!... Si... mio castello! ( ridendo ) Ah! ah! ah! u:i 
castello a papà Giobbe? No, una capanna .... del' pane 
nero per nutrirsi... della paglia per coricarsi;., sì della pa- 
glia... se debbo Imitare in tutto il mio protettore quan- 
do" sarò nel mio tugurio. Perchè non voglio rimanerqui... 
voglio partire... Partirò solo... come feci una volta... ed 
al momento..,, sì. (colpito da un’ idea) Ma... ora che 
mi rammento!... giacche sono nel mio castello.... vi 
deve essere da questa parte ( indicando la sinistra) una 
camera bleu.... voglio entrarvi prima di, partire.... per 
rubare.... sì, ben pensato!... e soprattutto, procuriamo 
di nonesserc sorpreso.... Ah! ecco la porta.... c per 
di qua (opre con precauzione la porta , ed entra chiu- 
dendola dietro di sè ). 

SCENA V. 

, „ • • • r * 

Brigida c Marianna. 

v 

Mar. É entrato nella mia camera, ed a quale scopo ? 

Brig. Voi ine lo domandate? Ah! madamigella, questo è un 
buon augurio!... Sapete bene che là dentro vi c il vo- 
stro ritratto, fatto da quel famoso pittore di Lione?.;. 
Nei primi giorni della vostra fuga , vostro padre stava 
delle ore continue a contemplarlo , sperando ancóra il 
vostro ritorno ... e scommetterei... 
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Mar. (con giojà) Sarebbe possibile! 

Brig. Ebbene: dove correte adesso? 

Mar. Dalla finestra del giardino potrò, senza che se ne ac- 
corga.... 

Brig. Bene!..; ma guardatevi.... e non vi dimenticate che 
attende il giovane paesano.... 

Mar. Ah! un solo istante e allorché tornerà in questa 
sala.... povero padre! nella mia camera .... vicino al mio 
ritratto.... Ah ! se mi ama ancora.... tutte le mie spe- 
ranze non sono perdute (parie). 

Brig. Che cara fanciulla !... non l’ abbandonerò . . . temo 
sempre qualche imprudenza .... 

SCENA VI. 

. , r Conte e detta. 

Driy. Cielo! Il signor conte! 

Conte Sono io, mia buona Brigida; ho corso tutta la notte 
per rivederla il più presto possibile. 

Brig. Mi pare un sogno! 

Conto Ma dov’ è? Brigida, ma dov’ ò Marianna! 

Brig. Là, vieino alla camera blcu, ove presentemente si 
trova suo padre. Ma come fare? 

Conte Partendo, dissi fra me: la ritroverò .... oh sì, la' ri- 
troverò.... Ma appena giunto a Ginevra dal mio buon 
zio, questi mi consegnò una lettera di mia madre ... Ah! 
saprai tutto più tardi. Poi il giorno dopo , quando era 
per rimettermi in strada per Napoli , ho ricevuto da 
quel bravo maire di Moret la felice nuova di quanto av- 
venne.... ma, ti supplico, corri presto a prevenirla.... 

Brig. Eccola appunto. 

SCENA VII. 

V * ^ 4 ' t • 

Marianna e detti. 

.t» , ' »{ ■ .»*•••« 

Mar. ( non vedendo alcuno) Mio padre piange ... . dinanzi 

♦ a quel ritratto !... 

Conte Marianna.... cara Marianna ! . : . • * '• 
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Mar , Cielo! Urbano! (si getta nelle sue Itraccia) Sci tu? 
oh suprema felicità ! 

Conte. Mi perdoni dunque, o Marianna ? 

Mar. Se ti perdono! sono' io sola la colpevole.... per aver 
dubitato di te.... così nobile.... così generoso! Perchè 
so quanto facesti .... 

Conte Non parliamo del passato, Marianna; il presente ci 
offre tante consolazioni!... Mi trovo vicino a te .... a te , 
clic credevo perduta per sempre .... Ma che? i tuoi oc- 
chi spargono delle lagrime ? 

Brig. È vero .... voi piangete. 

Mar. Urbano!... ti ho appena riveduto, clic già il pensiero 
di doverci abbandonare.... 

Mar. Abbandonarci! quando ho meco.... Ah! nell’ ebbrezza 
di rivederti mi dimenticava ... ( cava una carta) Mia ma- 
dre .... mia madre finalmente. . . . ecco quel consenso 
tanto desiderato. Non vi sono più ostacoli. 

Mar. Tu lo credi? quando mio padre.... 

Conte Tuo padre! 

Mar. Senza il di lui consentimento possiamo noi essere 
1’ un dell’ altro? 

Conte È vero !... e nel suo stato è impossibile ! 

Mar. ( prendendogli la mano) Urbano !... pazienza! . . . 
aspetteremo. 

Conte Ah ! avevi ragione .... eccoci come pjima sventura- 
ti !... Ma clic fare? che risolvere ?„ 

Tìrig. Poveri ragazzi!... Ma.... viene qualcheduno.... è 
lui... 

Mur. Ritiriamoci. 

Brig. Ricordatevi, che aspetta.... 

Mar. Si, sì .... quel giovine viaggiatore .... avrò bastante 
coraggio.... rimango. 

Brig. E voi, signor conte,' venite : vi dirò tutto (jìartono). 

Mur. Io tremo ! 

;fOH OtrTo'1 .<ìoV4 
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. . . , •••■'” ». 

SCENA Vili.; . 

Giobbe e (letta. 

Giub. (con un ritratto che cerca di nascondere .) Nessuno 
mi ha veduto.... ora posseggo quanto desiderava ... Par- 
tiamo presto.... voglio portarlo nel mio tugurio.... e là 
potrò guardarlo tutto il giorno.... lo mostrerò a Gerva- 
sio.... che è il mio vero figlio.... e non òcome l’altra... 
che mi tradì.... clfe mi abbandonò. 

Mar. (da sè) Che dice egli ? 

Giob. Ohimè! qualcheduno!., (cerca di nascondere di più 
il ritratto) Oh! è il mio caro giovine .... Ma vieni dun- 
que.... avvicinati, presto. Ebbene? l’hai veduta? le hai 
parlato? 

Mar. Sì, mio pa^... Sì , papà Giobbe ... e se sapeste quale 
fu la sua gioja allorché udì che avevate revocata la vo- 
stra maledizione ! 

Giob. Sì, eh? ciò le ha fatto piacere?... E a me ! è vero, 
ciò mi pesava sul cuore , vedi! Oh ! mio Dio!... sì, noi 
pesava.... cd ora. .. ora .... ella è felice ! 

Mar. Felice! quando le è negato di abbracciare suo padre? 

Giob. E giusto!... essa non deve esser felice!... Ma papà 
Giobbe nemmeno non doveva esser cattivo .... ma ella 
lo ha forzato .... 

Mar. (esitando) Così .... voi non la rivedrete mai più? 

Giob. Mai più!... Lo 'sai.... Non voleva rivederla che colla 
corona in capo .... ma seguendo il conte Morelli .... ab- 
bandonando suo padre .... 

Mar. Ah! ma.... voi non sarete sempre così.... senza pie- 
tà per colei che ha tanto sofferto ! 

Giob. Sofferto!... Tu l’hai rimarcato, non è vero?... Essa 
è pallida .... i suoi occhi sono stanchi dal piangere . . ., 
povera sventurata ! 

Mar. Ah ! sì, sì, sventurata ! 

Giob. Forse non sarà più bella .... Ma se tu 1’ avessi co- 
nosciuta.... quando era ancora mia Gglia.... sctul’avcssi 
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veduta allora?... Guarda!... ho qui .... e a te posso mo- 
strarlo, tu non lo dirai ad alcuno.... guarda, guarda quale 
angelico'viso allora.... quale sorriso!... e quello, sguardo, 
che sembra dire! Padre, vieni ad abbracciarmi.... Ed era 
mia figlia ! ( con orgoglio) Ero superbo di essere suo pa- 
dre! E dire clic ora mi conviene nasconderlo a tutti.... 
arrossirne!... c che mi tocca essere papà Giobbe! 

Mar. Oh cielo ! 

Giob. Ebbene: che ne dici tu, eli?... senza dubbio, oggi 
non le somiglia più ! Ah ! se tu avessi potuto vederla, cd 
udirla soprattutto .... allorché ogni mattina, quando mi 
aveva portato delle pervinche... essa cantava sull’ arpa... 
quell’aria... aspetta.... che mi ricordi.... credo... tra... 
la... la... la... la... no, non è questa.... Non posso tro- 
varla. 

Mar. ( andando all ’ arpa da sè) Ah! se poiessi! (forte) 
La cercherò io sull’ arpa, papà Giobbe ! 

Giob. Si, cercala.... Oh ! questa pendola non l’ ho ancora 
regolata.... e pormi che sia vicino a segnare le sette.... 
ella verrebbe a sorprenderci .... c non lo voglio .... (Ma- 
rianna suona l’arpa) Oli cielo! che sento! questa mu- 
sica.... Ma le parole.... vi crono delle parole.... 

Mar. (canta ) 

Ah ! do v’ è, dov’ è mio figlio ? 

Coll’ accento del dolor , 

Colie lagrime sul cigljo ’ .. 

Una madre chiede oguor ! . 

Giob. (durante il canto si volge al ritratto) Questa vo- 
ce !... sembra che questo ritratto .... ancora .... ancora ! 
(Marianna suona) Ah! (ascolta cogli occhi fissi sul 
ritratto ). 

Mar. (canta) 

Lo ricerca senza posa , 

Lo richiama indarno al sen. 

Oh spavento ! All’ affannosa 
Non risponde, a lei non vien. 
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Giob. No, no, non voglio eh’ essa ritorni... non voglio!... 
Eppure .... quanto ho inteso .... essa è qui è qui .... 

Mar. ( avvicinandosi ) Che avete, signore? 

Giob. Ah! sei tu? mi era sembralo.... ma no.... ( guarda 
la pendola) I miei occhi sono offuscati.;., non sono le 

• sette.... è vero? 

Mar. Oh no ! 

Giob. Bene !... ma perchè sei tu venuto a cantarmi quella 
romanza? Perche l’imiti così- bene? Perchè l’ assomigli? 
Rispondi.... ma rispondi dunque.... Perchè fai tu sen- 
tire ad un padre la voce di sua figlia, quando non vuol 

■ più , rivederla ? Vattene.... lasciami.... non voglio altri 
che il mio Gcrvasio .... perchè , come me sventurato , 
ha perduto quella che amava.... Dov’è dunque Gcrvasio? 
Oh! la mia capanna.... la mia capanna.... voglio tor- 
narvi con lui.... a ritrovare Giorgettà .... perchè Gior- 
getta porterà la corona di rose... ella!... E una buona e 
brava fanciulla.... che merita.... le rose.... c quando ella 
verrà colla sua ghirlanda - 

Mar. {ila se) Colla sua ghirlanda! forse chi sa!... 

• SCENA IX. 

*■ , *» 

. Conte e delti. 

Conte {piano a Marianna) Ebbene?... ero inquieto.... 

Mar. Silenzio... Urbano! in grazia... rimanete qui un mo- 
mento... Non so...» .una speranza.... ora ritorno {parte). 

Conte (da sè) E quale sarà questa speranza? (si avvicina 
a Giobbe ) 

Giob. Ah! eccoti qui, Gcrvasio !... mio buon Gervasio .... 
sci tu ! * 

Conte Sì .... papà Giobbe; forse non mi aspettavate? 

Giob. Oh sì! e con impazienza.... perchè tu almeno mi 
comprendi.... tu sai che sono papà Giobbe.... tu soffri 
come me.... e come me hai dato un addio al mondo.... 
(il conte si volge) Ah! ti ho indovinato!. . . Ma partia- 
mo.... qui non stiamo bene. 
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v Caute Come! forse questa notte?.,. 

Gioì). Sì... in quel gran letto!... è troppo soffice per me! 
Un simile letto a papà Giobbe, no!... Mi è venuta una 
bellissima idea .... te la dirò poi ... E qucll'altro colla 
sua romanza?... quella romanza da me un giorno predi- 
letta ... (gorgheggiando) Tra... la... la... la... la... Oh 
Dio ! eccomi di nuovo .... Partiamo, partiamo. 

Conte Ancora un istante. 

Giob. Un istante?... Dove (i eri cacciato tutto questo tem- 
po, che non li vedevo più ? 

Conte Mi ero allontanato.... per Giorgetla.... un abito pel 
suo matrimonio .... 

Giob. Giorgelta ?... si , sì ; essa ebbe molta cura di noi..., 
è una brava fanciulla! ... Ma il suo matrimonio? tu mi 
incanni .... non può essere. 

Conte Perchè? 

Giob. Ella non ha ancora ottenuto il consenso di sua 
madre. 

Conte Scusate, essa l’ ottenne. . 

Giob. ( con vivacità ) Ti dico di no .... essa non ha que- 
sto consenso! (oa fuori di sè) Le fu rifiutato.,.. ella è 
partita.... ed io l’ho maledetta! 

Conte Giorgetta? 

Giob. Ah!... ah!... sì, sì... Giorgetta!... Ma dicevo, che il 
consenso di sua madre.... 

Conte (da sò) Se osassi approfittare! (mette la mano in 
tasca ) 

Giob. Essa non Io ha .... tu m’ inganni .... Oh! se ella lo 
avesse!... 

Conte ( dandogli una carta ) Eccolo qui, papà Giobbe ! 

Giob. (la prende e la esamina con sorpresa) Ah! è que- 
sto .... il consentimento, (guarda la sottoscrizione) 
Marchesa de’ Morelli ... Sì, sì, Giorgelta può maritarsi ... 
poiché sua madre ... Marchesa de’ Morelli ... senza dub- 
bio, che essa venga .... ( siede e mette la carta sulla 
tavola). Giorgetta ... ed io la benedirò.., che venga!.,. 
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Morelli!... Morelli !... , È curiosa, come la mia testa è 

pesante. 

Conte (da sè) Marianna, con quell’ abito ! 

SCENA X. 

Marianna, Brigida e detti. 

Mar. ( vestita cogli abiti da fidanzata di Giorgelta y col 
mazzetto, la corona ed un velo sugli occhi). 

Brig. ( a Marianna) Coraggio ! 

Mar. (da si) Ah voglia il cielo, che quest’ultima prova... 

Giob. (sempre seduto c smarrito) Ebbene: attendo Gior- 
getta.... perchè non viene? 

Conte (prendendo per mano Marianna) Eccola! 

Mar. (da s è) Mio Dio, dammi la forza ! 

Giob. Dov’ è dunque ? 

Conte Alle vostre ginocchia, papà Giobbe. 

Giob. Bene, ragazza mia, benissimo! (la esamina) Sì, sì... 
è lei! Ecco... ecco.... come l’avrei veduta un giorno!... 
Perchè è dessa partita? c tuttavia la marchesa Morelli... 
Infine ho revocata la mia maledizione... e deve trovarsi 
contenta.... Ah ! tu, Giorgctta". . . tu sei una saggia fi- 
glia !... tu meriti la corona .... c se tuo padre vivesse 
ancora.... sarebbe superbo d’ averti! Ti benedirebbe y 
come ti benedico io in questo momento... (leva le mani ^ 
al cielo ) Oh sì ! ti benedico.... figlia mia !... e chiamo 
su te la benedizione del cielo .... che discende sempre 
sui figli sommessi. 

Mar. (quasi per svenire) Mio padre! 

Giob. Suo padre! (*7 conte si avvicina a soccorrerla ) 

Mar. ( alzando il velo ) Non posso più resistere .... Padre 
mio! 

Giob. (la osserva , poi prende il ritratto e lo confronta 
coll’ originale , e riconoscendola la fugge venendo a 
cadere sulla poltrona, che sarà sul davanti ) Ah J 

Mar. Gran dio (correndo a soccorrerlo) egli vien meno. 

Bidg. Che fare! 
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Conte Dell’ aria!... dell’ aria!... 

Mar. No.... riapre gli occhi. 

Conte ( udendo la pendola che comincia a s tumore) Cielo 1 

Giob. ( al primo suono comincia ad ascoltare con ansietà) 
Sentite!., due, tre, quattro, cinque, sei, sette ore! ( ri- 
cevendo sua figlia fra le braccia c stringendola al 
cuore) Marianna!... Marianna!... naia figlia! 

Conte Col consenso di mia madre , nulla più si oppone .... 

Giob. È dunque vero quell’ atto solenne ? ( la riprende sul 
tavolo e rilegge la sottoscrizione) Marchesa de’ Morelli... 
ah! (a Marianna) Ma ora, dimmi? vorrai tu rimanere 
con un padre, la di cui ragione .... 

Conte Gli è ritornata colla felicità. 

Giob. Che voglio godere con te!... Non mi abbandonare mai 
più, sai? come pure Gervasio... o piuttosto il conte di... 

Mar. Mio padre! sempre con voi! ( stendendo la mano al 
conte) sempre al suo fianco ; noi non ci divideremo mai 
più. 

Giob. E tu , buona Brigida .... ( le stende là inano ed ella 
la bacia). 

Brig. Ah! mi ha riconosciuta!., ora è perfettamente guarito. 
SCENA ULTIMA. 

Mattia, Giorgietta e detti. 

% * 

Matt. E guarito papà Giobbe ! 

Mar. Silenzio! 

Giorg. E madamigella, che ha il mio abito .... 

Mar. ( sorridendo ) Te ne comprerò un altro , cara Gior- 
getta, perchè questo mi è troppo caro ! 

Conte Di più avrete una dote onde assicurare il vostro ma- 
trimonio. 

Matt. Una dote? ah madama Mattia 1... signor Gervasio.... 
signor conte Gervasio.... disponete di me come porta- 
lettere. 

Mar. (gli fa segno di lacere, ed essi si ritirano indietro). 

Giob. ( prende Marianna ed il Conte sotto il braccio ) Ed 
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ora, per mio sostegno , per consolare hi mia vecchiaia , 

avrò in voi due appoggi .... 

Conte Che non vi mancheranno mai. 

Giob. Ho però fatto un gran brutto sogno! ma ti guardo, 
o Marianna, stringo la mano di tuo marito .... benedetto 
il momento in cui ho revocata la mia maledizione !... la 
felicità è ritornata, c non ci abbandonerà mai più. 
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